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Risoluzione 2529 (2024)1 

La situazione dei bambini in Ucraina  

Assemblea parlamentare 

1. Richiamando la Risoluzione 2495 (2023) "Deportazioni e trasferimenti forzati di bambini ucraini e altri 
civili verso la Federazione Russa o verso i territori ucraini temporaneamente occupati: creare le condizioni 
per un ritorno sicuro, mettere fine a questi crimini e punire gli autori”, l'Assemblea parlamentare ribadisce con 
fermezza la propria condanna della guerra di aggressione su larga scala condotta dalla Federazione Russa 
contro l'Ucraina e le massicce violazioni dei diritti dei bambini ucraini, che sono vittime particolarmente 
vulnerabili di questa guerra. I bambini non dovrebbero mai essere usati come strumenti di pressione o trofei 
di guerra. 

2. Nessun bambino in Ucraina è stato risparmiato dalla guerra e l'Assemblea sottolinea che tutti i minori 
ucraini hanno il diritto di godere dei diritti e delle libertà sanciti dagli strumenti internazionali in materia di diritti 
umani e che i diritti e l'interesse superiore del minore devono prevalere in tutti i processi decisionali che li 
riguardano. 

3. L'Assemblea esprime gratitudine agli Stati membri del Consiglio d'Europa che hanno creato condizioni 
propizie ad accogliere i bambini ucraini, alcuni dei quali beneficiano del sistema di protezione temporanea 
concesso dai Paesi dell'Unione Europea. 

4. L'Assemblea sottolinea la necessità essenziale per questi bambini di ricevere istruzione e assistenza 
sanitaria, compreso il sostegno alla salute mentale, adattati alla loro situazione specifica, per mantenere i 
legami con la loro lingua e cultura, così da facilitare il futuro ritorno in Ucraina, tenendo conto dell'interesse 
superiore del bambino. 
 
5. A questo proposito, l'Assemblea sostiene il Gruppo di consultazione del Consiglio d'Europa sui 
bambini dell'Ucraina ed è pronta a cooperare pienamente nel quadro delle attività di questo gruppo. 

6. L'Assemblea fa riferimento alla Risoluzione 2448 (2022) "Conseguenze umanitarie e sfollamento 
interno ed esterno in relazione all'aggressione della Federazione Russa contro l'Ucraina". Deplora i problemi 
affrontati dai bambini sfollati all'interno dell'Ucraina e chiede che vengano messe in atto misure di protezione 
specifiche. 

7. L'Assemblea invita i parlamenti degli Stati membri a rafforzare il sostegno politico per il 
raggiungimento degli obiettivi del piano di risposta umanitaria per l'Ucraina, con particolare attenzione alle 
esigenze dei bambini sfollati e delle loro famiglie. È stato stimato che è necessaria una somma totale 
compresa tra i 4 e i 5 miliardi di dollari per sostenere le comunità colpite dalla guerra in Ucraina e i rifugiati 
ucraini e le comunità che li ospitano nella regione per tutto il 2024. 

                                                      
1 Dibattito in Assemblea del 25 gennaio 2024 (5° seduta) (V. Doc. 15901, relazione della Commissione Affari sociali, sanità 
e sviluppo sostenibile, relatrice: On. Olena Khomenko); e Doc. 15902, parere della Commissione migrazione, rifugiati e 
sfollati, relatore: On. Sandra Zampa). Testo adottato dall’Assemblea il 25 gennaio 2024 (5° seduta). 

V. anche Raccomandazione 2265 (2024). 
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8. L'Assemblea invita gli Stati membri a intensificare il sostegno alle organizzazioni umanitarie, compresi 
i volontari, le organizzazioni della società civile e altri gruppi locali che lavorano in Ucraina per proteggere i 
bambini sfollati all'interno del Paese, riconoscendo i loro enormi sforzi e il loro contributo. 

9. L'Assemblea continuerà a occuparsi della questione in vista di un futuro dibattito, che dovrebbe 
consentire la costruzione di nuove alleanze per rispondere ai bisogni dei bambini sfollati e delle loro famiglie. 

10. L'Assemblea rafforzerà la cooperazione parlamentare istituendo una commissione ad hoc per 
consentire ai parlamentari provenienti da diversi contesti politici e con differenti competenze professionali di 
contribuire al miglioramento della situazione dei bambini ucraini, ovunque si trovino: i minori che si trovano in 
Ucraina, quelli che sono sfollati all'interno del Paese e quelli che hanno trovato protezione temporanea in 
Europa, nonché i bambini che sono attualmente dispersi o sono stati deportati o sfollati con la forza nella 
Federazione Russa e in Bielorussia. 

11. L'Assemblea plaude agli sforzi dell'Ucraina per il ritorno dei bambini deportati o trasferiti con la forza, 
compresa l'attuazione del piano d'azione "Bring Kids Back UA" e la formazione della Coalizione internazionale 
dei Paesi per il ritorno dei bambini ucraini nell'ambito della Formula di pace del Presidente Zelenskyy. 

12. L'Assemblea riconosce l'impegno dell'Ucraina nel proteggere i bambini vulnerabili, anche attraverso 
l'istituzione del Centro per la protezione dei diritti dell'infanzia, che opera sotto la supervisione del 
Commissario per i diritti umani del Parlamento ucraino e affronta le questioni relative alla raccolta di 
documentazione sui crimini contro i minori sottoposti a trasferimenti forzati e deportazioni, valuta le esigenze 
dei bambini, li affida, se necessario, a strutture di assistenza di tipo famigliare e intraprende altre azioni volte 
al loro reinserimento. 

13. L'Assemblea sottolinea che i bambini ucraini lasciano l'Ucraina a causa dell'aggressione armata della 
Federazione Russa. Pertanto, l'Ucraina non crea condizioni di vita pericolose per i bambini. Essi devono solo 
essere sottoposti a una protezione temporanea nei territori di Stati stranieri. Di conseguenza, le disposizioni 
di cui all'articolo 6 della Convenzione dell'Aia del 19 ottobre 1996 sulla giurisdizione, la legge applicabile, il 
riconoscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di 
protezione dei minori non sono applicabili ai bambini ucraini. Diversamente, trova applicazione l'articolo 5 
della stessa Convenzione. Guidati dall'articolo 5 della Convenzione, gli organi giudiziari e amministrativi 
dell’Ucraina hanno competenza per adottare misure volte a proteggere la persona o le proprietà dei minori.  

14. L'Assemblea è particolarmente preoccupata per la sorte dei bambini trasferiti e deportati con la forza 
nei territori ucraini temporaneamente occupati, nella Federazione Russa e in Bielorussia. Queste pratiche 
costituiscono crimini di guerra, crimini contro l'umanità e, come osservato dall'Assemblea nella risoluzione 
2482 (2023) "Aspetti giuridici e violazioni dei diritti umani legati all'aggressione dell'Ucraina da parte della 
Federazione Russa", un possibile genocidio, dal momento che atti come "le uccisioni o il trasferimento forzato 
di bambini di un gruppo ad un altro gruppo, ai fini della loro russificazione mediante l’adozione da parte di 
famiglie russe e/o il loro trasferimento in orfanotrofi a gestione russa o in strutture residenziali come i campi 
estivi" potrebbero rientrare nell'articolo II della Convenzione del 1948 sulla prevenzione e la punizione del 
crimine di genocidio. 

15. L'Assemblea deplora e condanna le deportazioni e i trasferimenti forzati di bambini ucraini, pratiche 
che sono fondamentalmente contrarie al diritto internazionale, in particolare alla Convenzione di Ginevra (IV) 
relativa alla protezione dei civili in tempo di guerra e al Protocollo aggiuntivo relativo alla protezione delle 
vittime dei conflitti armati internazionali, di cui la Federazione Russa e l'Ucraina sono firmatari. 

16. L'Assemblea sottolinea l'importanza della decisione della Corte Penale Internazionale di emettere un 
mandato di arresto contro il Presidente della Federazione Russa, Vladimir Vladimirovich Putin, e contro la 
Commissaria per i Diritti dei Bambini della Presidenza della Federazione Russa, Maria Alekseyevna Lvova-
Belova, in relazione ai presunti crimini di guerra di deportazione illegale e trasferimento forzato di minori dalle 
aree temporaneamente controllate o occupate dell'Ucraina verso la Federazione Russa, e invita gli Stati 
membri del Consiglio d'Europa a sostenere ulteriormente gli sforzi della Corte nel garantire l'ineluttabilità della 
responsabilità della Federazione Russa per i crimini di guerra commessi contro i bambini ucraini. 

17. Ad oggi, la piattaforma "Children of War" gestita dal governo ucraino afferma di aver raccolto 
informazioni su oltre 19.546 bambini di cui è stata segnalata la deportazione o il trasferimento forzato da varie 
località e solo 388 dei quali sono tornati a casa. 

18. L'Assemblea osserva che più passa il tempo, più diminuiscono le possibilità di ritrovare questi 
bambini, portando potenzialmente all'irreversibilità della situazione. Sottolinea la particolare vulnerabilità degli 
orfani che non hanno sostegno o rappresentanza legale. Le drammatiche conseguenze sulla salute mentale 
e fisica e sul benessere dei bambini si stanno incancrenendo. La cittadinanza e il nome di questi bambini 
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sono stati talvolta cambiati dalle autorità russe. Alcuni sono stati adottati illegalmente. Molti sono irrintracciabili 
e non hanno alcun contatto con il loro Paese o la loro famiglia. Tutti sono stati sottoposti a una qualche forma 
di indottrinamento e sono state imposte loro una nuova cultura e una nuova lingua. I bambini hanno subito 
aggressioni psicologiche e/o fisiche. Questi atti costituiscono violazioni del loro diritto a preservare la propria 
identità, compresa la nazionalità, il nome e le relazioni familiari, a esprimere liberamente le proprie opinioni, 
nonché del diritto all'istruzione e a godere della propria cultura, come garantito dalla Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti dell'infanzia. 

19. L'Assemblea osserva che la mancanza di un meccanismo giuridico unificato ostacola profondamente 
il rapido ritorno dei bambini ucraini, prolungando potenzialmente il processo per decenni. Riconosce che 
qualsiasi ritardo nel processo di rimpatrio non solo riduce la probabilità di un rientro o della riunificazione con 
le famiglie di tutti i bambini coinvolti, ma ha anche un impatto sproporzionato sugli orfani e sui bambini privati 
di cure parentali e che non hanno un’adeguata rappresentanza legale. 

20. Alla luce di questi elementi e dell'urgenza di porre fine a questi crimini, l'Assemblea ribadisce l'invito 
alla Federazione Russa e alla Bielorussia a cessare immediatamente le deportazioni illegali, la detenzione e 
i trasferimenti forzati di minori e a facilitare il ritorno degli stessi il prima possibile e nelle migliori condizioni 
possibili. 

21. L'Assemblea accoglie con favore il dibattito e le conclusioni emerse dalla riunione tenuta dal comitato 
ad hoc del suo Ufficio di presidenza il 15 dicembre 2023 a Parigi, che si è concentrata sul ritorno dei bambini 
ucraini trasferiti con la forza e deportati nei territori ucraini temporaneamente occupati, nella Federazione 
Russa e in Bielorussia, nonché sulla situazione dei minori che risiedono temporaneamente sotto la protezione 
degli Stati membri del Consiglio d'Europa e di altri Paesi ospitanti. 

22. Di conseguenza, l'Assemblea ribadisce il suo invito alla Federazione Russa e alla Bielorussia a: 

22.1. porre fine immediatamente e incondizionatamente alle pratiche di deportazione e trasferimento 
forzato nei territori ucraini temporaneamente occupati, nella Federazione Russa e in Bielorussia, 
sospendere il trasferimento di bambini ucraini con lo scopo di farli adottare o darli in affidamento a cittadini 
russi, interrompere l'imposizione della cittadinanza russa e il cambio di nome e ripristinare i contatti tra 
questi bambini e i loro genitori o tutori o, in caso di perdita dei genitori o dei tutori, con le autorità ucraine 
competenti, in vista del loro immediato rimpatrio nel Paese d'origine o del loro rilascio in un Paese terzo 
sicuro; 

22.2. fornire alle autorità ucraine o a terzi (uno Stato o un'organizzazione internazionale) informazioni 
complete e affidabili sul numero e sul luogo in cui si trovano i minori ucraini in questa situazione, sui loro 
nomi e cognomi, sulla loro origine e sulla destinazione della deportazione, al fine di garantirne il ritorno 
sicuro in Ucraina; 

22.3. fornire ai rappresentanti degli organi competenti delle Nazioni Unite e di altre organizzazioni 
internazionali che operano nel campo degli interventi umanitari e della tutela dei diritti umani, come il 
Fondo delle Nazioni Unite per l'infanzia (UNICEF), l'Alto commissariato per i rifugiati, l'Alto commissariato 
per i diritti umani e altre agenzie competenti delle Nazioni Unite, nonché il Comitato internazionale della 
Croce Rossa (CICR), un accesso immediato, sicuro e senza ostacoli ai bambini.  

23. L'Assemblea riconosce che il ritorno in Ucraina dei bambini deportati e trasferiti con la forza, in 
particolare nei casi in cui il ricongiungimento familiare è impossibile, è in linea con il principio dell'interesse 
superiore del bambino. 

24. L'Assemblea invita gli Stati membri, gli Stati osservatori e gli Stati i cui parlamenti godono dello status 
di osservatore o di partner per la democrazia presso l'Assemblea, nonché l'intera comunità internazionale che 
agisce con buona volontà, e i loro servizi diplomatici a: 

24.1. adottare, nei parlamenti nazionali, dichiarazioni e/o risoluzioni che condannino i crimini di guerra 
contro i minori e riconoscano le deportazioni, i trasferimenti forzati e i ritardi ingiustificati nel rimpatrio 
dei bambini ucraini, compresi gli orfani, i bambini privati delle cure dei genitori e altri bambini non 
accompagnati sotto il controllo della Federazione Russa, come un crimine di genocidio, sottolineando 
al contempo la necessità di un rapido ritorno in Ucraina dei bambini deportati e trasferiti con la forza, 
in linea con il principio dell’interesse supremo del bambino; 

24.2. compiere ogni sforzo possibile per scoprire il destino delle migliaia di bambini scomparsi, vale a 
dire identificarli, localizzarli e riportarli in Ucraina, considerando in particolare le esigenze specifiche dei 
bambini con disabilità, degli orfani, dei bambini privati delle cure parentali e di altri bambini non 
accompagnati che non hanno sostegno o un'adeguata rappresentanza legale, e garantire che il 
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rimpatrio di questi bambini non solo sia fattibile ma anche condotto con la massima attenzione, poiché 
questi bambini richiedono approcci personalizzati e percorsi specifici; 

24.3. sostenere l'Ucraina nei suoi sforzi per documentare e accertare la situazione di ogni bambino, 
compresa l'identificazione degli orfani deportati o trasferiti con la forza, dei bambini disabili e di quelli 
privati delle cure dei genitori, e per stabilire un elenco comprovato, completo e utilizzabile dei bambini 
scomparsi; 

24.4. collaborare con le forze dell’ordine ucraine e introdurre meccanismi per documentare i casi di 
trasferimento forzato e deportazione di bambini ucraini; 

24.5. ricorrere agli strumenti della giurisdizione universale per tenere traccia dei fatti inerenti ai crimini 
commessi, assicurare la giustizia e creare le condizioni per prevenire il ripetersi di crimini simili in futuro 
e utilizzare varie forme di cooperazione legale internazionale per lo scambio di dati sui fatti relativi ai 
trasferimenti forzati e alle deportazioni di bambini ucraini; 

24.6. informare le autorità competenti ucraine, attraverso un'autorità partner debitamente designata in 
ciascun Paese, nei casi di attraversamento della frontiera da parte di cittadini della Federazione Russa 
che hanno adottato o stabilito illegalmente la tutela di un bambino ucraino, con l'obiettivo di riportarlo 
nel territorio dell'Ucraina; 

24.7. fornire sostegno politico, logistico e finanziario per l'istituzione di un meccanismo legale efficace, 
rapido e sicuro per identificare, rintracciare e rimpatriare i minori e intensificare il coordinamento con 
tutte le istituzioni nazionali ucraine competenti e con il Commissario per i diritti umani del Parlamento 
ucraino; 

24.8. fornire un sostegno completo alle autorità ucraine competenti a tutti i livelli e alle organizzazioni 
non governative che si occupano di specifiche categorie di bambini come gli sfollati interni, quelli che 
necessitano di cure in istituto, gli orfani, i figli dei soldati caduti in guerra e dei veterani e quelli 
fisicamente e psicologicamente colpiti dalla guerra, in particolare nell’impegno volto a garantire il pieno 
accesso all'istruzione e all'assistenza sanitaria, compresa la riabilitazione fisica e psicologica, e il 
reinserimento; 

24.9. imporre e continuare a rispettare le sanzioni contro la Federazione Russa e la Bielorussia, nonché 
includere negli elenchi dei soggetti sottoposti a sanzioni le persone coinvolte nella deportazione, nel 
trasferimento forzato e nel ritardo ingiustificato del rimpatrio dei bambini ucraini; 

24.10. valutare, attraverso le autorità nazionali competenti, la partecipazione di giornalisti o altri 
rappresentanti dei media alle campagne di propaganda organizzate dalla Federazione Russa o dalla 
Bielorussia riguardanti i bambini ucraini deportati e trasferiti con la forza da parte della Federazione 
Russa, al fine di applicare misure appropriate in tali casi, ad esempio il rifiuto dell'accreditamento e 
dell'accesso a eventi pubblici; 

24.11. facilitare il reinserimento nelle loro famiglie dei bambini provenienti da strutture di accoglienza 
ucraine ed evacuati verso gli Stati membri del Consiglio d'Europa o il loro collocamento presso famiglie 
di cittadini ucraini, come stabilito dalle decisioni delle autorità ucraine competenti; e garantire il rapido 
riconoscimento di tali autorità per l'esecuzione dei diritti di custodia sui minori; 

24.12. promuovere uno scambio completo di informazioni sui bambini ucraini affidati agli istituti e 
garantire una stretta collaborazione in tal senso tra le competenti autorità dell'Ucraina e degli Stati 
membri; 

24.13. sostenere l'attuazione di misure specifiche che assicurino la protezione e il benessere dei 
bambini ucraini, comprese quelle previste dal Piano d'azione del Consiglio d'Europa per l'Ucraina, 
"Resilienza, ripresa e ricostruzione (2023-2026)". 

25. L'Assemblea sottolinea la necessità di una maggiore cooperazione tra i vari meccanismi esistenti, 
compresa la società civile, per unire gli sforzi per permettere il ritorno dei bambini, affidandosi in particolare 
all'intervento di terzi che possano offrire garanzie di imparzialità ed efficacia. A questo proposito, invita le varie 
organizzazioni il cui mandato basato sulla neutralità consente loro di accedere ai territori della Federazione 
Russa, della Bielorussia e dei territori occupati dell'Ucraina, a contribuire al processo di identificazione, 
localizzazione e rimpatrio dei bambini ucraini deportati e trasferiti con la forza e a lavorare a stretto contatto 
con l'Ucraina e con tutti gli Stati che potrebbero facilitare il ritorno dei bambini. 

26. In proposito, l'Assemblea si impegna a proseguire il proprio ruolo di facilitatore, anche valutando quale 
struttura o meccanismo dell'Assemblea potrebbe essere utilizzato per sostenere le autorità ucraine e le varie 
organizzazioni internazionali, come l'UNICEF, l'Alto Commissariato per i Rifugiati, l'Alto Commissariato per i 
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Diritti Umani e altre agenzie competenti delle Nazioni Unite, e il CICR, nel determinare i mezzi più rapidi per 
identificare e facilitare un'efficace ricerca dei bambini, con accesso al maggior numero possibile di 
informazioni sulla loro identità e sulle condizioni della loro deportazione o del loro trasferimento forzato da 
parte della Federazione Russa.  
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